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1.  Con il presente regolamento il Comune, nell’esercizio dei suoi poteri di 
autonomia, determina le forme di garanzia stabilite per la concessione di benefici 
economici ad enti pubblici e soggetti privati, in relazione a quanto previsto 
dall’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, assicurando la massima 
trasparenza all’azione amministrativa ed il conseguimento delle utilità sociali alle 
quali saranno finalizzate le risorse pubbliche impiegate.

2.  L’osservanza delle procedure, dei criteri e delle modalità stabilite dal presente 
regolamento costituisce condizione necessaria per la legittimità degli atti con i 
quali vengono disposte le concessioni  di benefici economici da parte del 
Comune.

3.  Sono esclusi dalla presente regolamentazione i contributi previsti da norme di 
legge o da specifici atti amministrativi, quali convenzioni, regolamenti, protocolli 
d’intesa, accordi.

4.  Non rientra nella presente regolamentazione l’erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari nonché l’attribuzione di vantaggi economici 
di qualsiasi genere a favore di soggetti che usufruiscano del diritto allo studio 
con le modalità ed i criteri previsti ne l Piano per il diritto allo Studio approvato 
annualmente dal Consiglio comunale.

5.   Non sono ricompresi nel presente regolamento:
a. i contributi per i servizi socio assistenziali (SAD ANZIANI, SAD DISABILI,ecc..) 

disciplinati da specifico regolamento d' Ambito Territoriale Sociale (ATS Termoli),j 
istituito ex legge 328/2000;

b. i contributi per il sostegno al diritto alla formazione e all’istruzione (es. borse di 
studio, libri di testo, ecc.), normati dalla Legge Regionale e da periodiche 
circolari/direttive  di adeguamento;

1. La concessione dei benefici economici previsti dal presente regolamento può 
essere disposta a favore delle seguenti categorie:
a)  enti pubblici e società a partecipazione pubblica per le attività svolte a favore 

della popolazione del Comune;
b)   associazioni, comitati, fondazioni ed altre istituzioni di carattere privato, che 

svolgano attività in favore della popolazione de l comune o iniziative di 
particolare interesse per la comunità locale;

c) persone fisiche residenti e normalmente presenti nel comune di Campomarino 
per il sostegno economico delle stesse.

1.  Il Comune di Campomarino,  att raverso la concessione  de i benefici di cui 
al presente regolamento, intende favorire lo sviluppo dei seguenti settori:
a) attività sportive;
b) attività educative;

CAPO I 

FINALITA’

Art. 1 - Oggetto

Art. 2 – Categorie dei beneficiari

Art. 3 - Ambiti di intervento
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c)  attività culturali, di turismo, spettacolo, di tutela e valorizzazione  de l 
patrimonio culturale e realizzazione di eventi turistici e culturali;

d) attività di carattere socio-assistenziale e di tutela della salute pubblica
e) attività di protezione civile;
f) attività di promozione del Comune;
g) attività di tutela ambientale, promozione della mobilità sostenibile e

dell’efficienza energetica;
h) iniziative a favore dei giovani e per le pari opportunità;
i) attività di promozione del tessuto economico, di sostegno all’occupazione e

sviluppo delle nuove imprese.
j) attività diverse di impegno civile

1.  Gli interventi, sotto forma di contributi o benefici economici, si distinguono in 
diretti ed indiretti.

2.  Sono interventi diretti i contributi economici che il Comune può erogare ai sensi 
del presente Regolamento nelle seguenti tipologie:
a)  contributi economici per il sostegno alla attività ordinaria di enti pubblici e 

privati e delle associazioni, comitati, fondazioni ed altre istituzioni di carattere 
privato, in relazione ai benefici che da essa derivano alla comunità locale;

b) contributi economici per il sostegno alla realizzazione di manifestazioni, 
iniziative, progetti di interesse della comunità locale, da parte di enti pubblici 
e privati e delle associazioni, c omitati, fondazioni ed altre istituzioni di 
carattere privato;

c)  contributi economici  in conto capitale a enti pubblici  e aziende private, 
società sportive e associazioni, fondazioni e altre istituzioni di carattere 
privato, a titolo di concorso alle spese di conservazione e/o ampliamento di 
impianti e strutture, sia di proprietà comunale che di proprietà di terzi, 
utilizzati dai soggetti medesimi per lo svolgimento di attività rientranti tra 
quelle indicate all’art. 3, qualora non previsti in   appositi accordi o 
convenzioni;

d) cont ributi economici a persone fisiche residenti nel Comune di
Campomarino per il sostegno economico delle stesse.

3.  In casi particolari, adeguatamente motivati, l’attribuzione di interventi economici 
può essere disposta a favore di enti pubblici e privati, associazioni e comitati, per 
sostenere specifiche iniziative che hanno finalità di aiuto e solidarietà verso altre 
comunità colpite da calamità od altri eventi eccezionali oppure per concorrere ad 
iniziative d’interesse generale rispetto alle quali la partecipazione del Comune 
assume rilevanza sotto il profilo dei valori sociali, morali, culturali.

4. Sono interventi indiretti la concessione, da parte del Comune, del patrocinio, 
disciplinata dal capo IV, l’esenzione dal pagamento di tariffe, canoni, tasse 
comunali o l’applicazione delle stesse in misura ridotta o agevolata nel rispetto 
delle disposizioni previste dai vigenti regolamenti e provvedimenti comunali 
adottati in materia; aiuti organizzativi (es. pagamento di utenze, ecc.), fruizione 
gratuita di prestazioni e servizi, la concessione di beni mobili, disciplinata dal
capo V e la con cessione di ben i immobili disciplinata dal capo VI del presente 
regolamento.

Art. 4 – Tipologie di intervento



Art. 5 – Obiettivi da perseguire

Art. 6 - Trasparenza e informazione

CAPO II

PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

Art. 7 - Criteri e modalità per la concessione

1. Il Comune concede i contributi e le altre utilità economiche disciplinati dal presente
Regolamento al fine di sostenere ed incentivare le iniziative e le attività che, in 
armonia con le norme dello Statuto comunale e con gli atti di indirizzo del 
Consiglio comunale perseguono fini di pubblico interesse ed in particolare le 
attività che perseguono i seguenti obiettivi:

- arricchiscono, promuovono o valorizzano l’offerta culturale e/o turistica del territorio;
- promuovono l’attività ricreativa e sportiva fra la popolazione;
- favoriscono l’integrazione, l’aggregazione e la socialità fra le persone;
- promuovono i valori della vita, della salute e sostengono la ricerca scientifica;
- sono volte a scopi di solidarietà e beneficenza;
- promuovono la coscienza ambientale e/o civica;
- promuovono l’istruzione, la formazione e l’informazione;
- promuovono lo sviluppo economico del territorio e ne valorizzino la tipicità.
2. Non sono suscettibili di sostegno le iniziative ed attività che:
- non sono di interesse collettivo;
- sono incompatibili con quelle programmate dall’Amministrazione comunale;
- sono realizzate in ottemperanza ad obblighi già assunti verso il Comune.

1.  L’Amministrazione comunale dispone le iniziative più idonee per assicurare la 
più ampia conoscenza del presente regolamento da parte degli organismi di 
partecipazione di cui all’art. 8 del D.lgs. 267/2000, degli enti ed istituzioni pubblici 
e privati e di tutta la cittadinanza.
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e privati e di tutta la cittadinanza.
2.  Il Comune di Campomarino pubblica sul proprio sito istituzionale, secondo le 

norme di legge vigenti:
a)  il presente regolamento e gli altri atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui deve attenersi per la concessione di benefici economici per i 
diversi settori di intervento;

b)   i singoli atti di concessione  di sovvenzioni,  cont ributi, sussidi ed ausili 
finanziari ad imprese e di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati, nel rispetto della normativa sulla tutela della privacy, 
con particolare riferimento alla tutela dei dati riguardanti la salute e la 
condizione socio-economica dei beneficiari di tali vantaggi economici.

3.  L’elenco dei soggetti beneficiari di cui al precedente comma, lett. b) comprende i 
vantaggi economici di qualunque genere ed importo e coincide, pertanto,
con l’Albo dei Beneficiari di cui al D.P.R. 118/2000.

1. La concessione di contributi si svolge in applicazione dei criteri di trasparenza ed 
imparzialità fra i richiedenti, a tal fine l’Amministrazione , di norma, agisce di norma 
attraverso la predisposizione di appositi bandi o avvisi, nei quali sono precisati i campi 
di intervento, in coerenza con la programmazione comunale.

, 



2. Di norma, se compatibile con le tempistiche di approvazione degli strumenti di 
programmazione dell’ente, i bandi o gli avvisi annuali sono pubblicati entro il 30 aprile 
di ogni anno.
3. La concessione delle varie forme di sostegno è stabilita nel rispetto dei seguenti 
criteri generali:
- attinenza con le finalità previste dallo Statuto comunale e con gli atti di 
programmazione approvati;
- coincidenza dell’attività con interessi generali o diffusi nella comunità locale ed utilità 
sociale;
- valenza e ripercussione territoriale dell’attività;
- incidenza del volontariato nell’attività svolta;
- natura dell’iniziativa/attività svolte, con particolare riguardo a quelle rese 
gratuitamente al pubblico;
- carattere di originalità e innovatività dell’attività/iniziativa;
- valutazione di altri finanziamenti di provenienza pubblica e della loro entità.
4. La Giunta Comunale, al fine di procedere all’erogazione di contributi o di altre utilità 
economiche, approva un atto di indirizzo, indicante gli ambiti di intervento, le categorie 
dei beneficiari, la misura dei contributi, i criteri di valutazione e di scelta dei beneficiari.
5. L’atto di indirizzo viene approvato annualmente, in coerenza con gli strumenti di 
programmazione annuali e pluriennali. 

I soggetti che intendono accedere ai contributi economici di cui al presente 
regolamento do vranno presentare specifica domanda, utilizzando gli appositi 
modelli predisposti dal Responsabile del Servizio competente e reperibili presso i
Servizi c ompetenti e pubblicati sul sito web istituzionale, di norma entro il 28 
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Servizi c ompetenti e pubblicati sul sito web istituzionale, di norma entro il 28 
febbraio, qualora si intenda richiedere:
a) la concessione di contributi a sostegno della attività ordinaria di enti pubblici

e privati e delle associazioni, c omitati, fondazioni ed altre istituzioni di
carattere privato;

b) la concessione di contributi a sostegno di man ifestazioni, iniziative, progetti
specifici;

c)  la concessione di contributi in conto capitale a titolo di concorso alle spese 
di conservazione e/o ampliamento di impianti e strutture;

d)  la concessione  di contributi a persone fisiche per il sostegno economico
delle stesse.

2.  Le domande intese ad ottenere i contributi a sostegno dell’attività ordinaria, di cui 
alla lettera a) del comma 1, firmate dai legali rappresentanti de gli enti e
associazioni interessate, dovranno essere corredate da:
a)  dichiarazione di avvenuta iscrizione dell’associazione, comitato, fondazione, 

altra istituzione di carattere privato, all’Albo delle Associazioni di cui
all’art.9 del presente Regolamento, con attestazione dell’insussistenza di 
variazioni  circa  l’esistenza,  l’operatività,  la  struttura  organizzativa   e 
gestionale dell’ente rispetto a quanto dichiarato nell’istanza iscrizione 
all’Albo.

b)  copia del bilancio preventivo dell’esercizio per il quale si richiede il 
contributo;

c) copia del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente;
d) relazione dell’attività prevista per l’anno in corso;
e)  dichiarazione riportante le agevolazioni e i contributi eventualmente ricevuti 

dal Comune o da altri enti pubblici nell’anno in corso e nell'anno precedente.

Art. 8 – Presentazione dell’istanza
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3.  Le domande intese ad ottenere i contributi  a sostegno di manifestazioni, 
iniziative, progetti specifici, di cui alla lettera b) del comma 1, firmate dai legali
rappresentanti de gli enti e associazioni inte ressate, dovranno essere corredate 
da:
a)  programma completo della manifestazione o relazione analitica del progetto-

iniziativa;
b) preventivo finanziario nel quale risultino analiticamente le spese che il 

richiedente prevede di sostenere per la realizzazione della manifestazione, 
del progetto o dell’iniziativa e le entrate con le quali si propone di 
fronteggiarle.

c)  dichiarazione riportante le agevolazioni e i contributi eventualmente ricevuti 
dal Comune nell’anno in corso e nell'anno precedente.

4.  Le domande intese ad ottenere i contributi in conto capitale, di cui alla lettera c) 
del comma 1, firmate dai legali rappresentanti de gli enti e aziende, società
sportive e associazioni, fondazioni e altre istituzioni di carattere privato 
interessate dovranno essere corredate da:
a) copia del progetto dell’intervento di con servazione e/o ampliamento 

dell’impianto o della struttura con analisi dettagliata dei costi preventivati o, in 
mancanza, preventivo di spesa;

b)  relazione da cui risulti la funzionalità dell’intervento al miglioramento delle 
modalità di svolgimento di attività rientrante tra quelle indicate all’art. 3.

5.  Le domande intese ad ottenere i contributi a persone fisiche, di cui alla lettera d)
del comma 1, firmate dal richiedente devono essere corredate dalla 
documentazione prevista dalla specifica modulistica predisposta dai Servizi 
Socio-Assistenziali per ciascuna tipologia di intervento economico.

6. Le istanze presentate per le finalità di cui ai successivi articoli dovranno contenere 
la dichiarazione che il soggetto richiedente non fa parte dell’articolazione politico -
amministrativa di nessun partito, in relazione a quanto previsto dall’art. 7 della 
legge 2 maggio 1974, n. 195 e dall’art. 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659. 
Tale dichiarazione non è richiesta per gli interventi direttamente prestati ai 
soggetti assistiti od alle loro famiglie.

1. Le domande di richiesta di interventi sono assegnate, per il procedimento 
istruttorio, al R esponsabile del Servizio c ompetente che vi provvede entro 30 
giorni dalla data di ricezione al Protocollo dell’istanza. Entro lo stesso termine, il
Responsabile del Se rvizio potrà richiedere eventuali integrazioni di domande
incomplete, assegnando un termine per provvedervi a pena di decadenza.

2. Ciascun Responsabile, tenuto conto degli obiettivi  programmatici  stabiliti  dal
Consiglio comunale, degli indirizzi stabiliti dalla Giunta Comunale, delle 
risultanze dell’istruttoria, delle risorse disponibili in bilancio e delle relative priorità,
predispone un piano di riparto stabilendo l’impo rto da assegnare ai soggetti
beneficiari. 

3.   Il Responsabile di Servizio competente predispone, in conformità al piano di 
riparto, la determinazione pe r l’attribuzione de i contributi, dando comunque 
comunicazione all’istante dell’avvenuta concessione o meno del contributo.

4.   Le domande presentate da persone fisiche, di cui alla lettera d) del comma 1 
dell’art. 5 sono assegnate, per il procedimento istruttorio, al Responsabile de i 
Servizi Socio-Assistenziali che vi provvede ai sensi del Regolamento comunale
per i servizi socio – assistenziali e del Regolamento dell’Ambito Territoriale 

Art. 9 - Istruttoria
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Sociale di Termoli per l’accesso al sistema integrato dei servizi e degli interventi 
sociali attualmente in vigore

1.L’erogazione dei contributi finanziari a sostegno dell’attività ordinaria di 
enti pubblici e privati e delle associazioni, comitati, fondazioni ed altre
istituzioni di c arattere privato, dovrà avvenire in due soluzioni, il 75% del 
contributo concesso sarà liquidato di norma entro il 31 ottobre ed il saldo di 
norma entro 60 giorni dalla presentazione della seguente documentazione: 

bilancio consuntivo dell’esercizio per il quale si richiede il 
contributo, debitamente sottoscritto dal rappresentate legale e dal 
segretario, corredato dal verbale di approvazione dell’organo previsto dallo 
Statuto, che rappresenti tutte le voci di entrata e di spesa compresi le
agevolazioni, i finanziamenti ed i contributi eventualmente ricevuti;
relazione finale dell’attività espletata durante l’anno pe r il quale si richiede 
il cont ributo motivando eventuali significativi scostamenti rispetto alla 
programmazione contenuta nella richiesta .
specificazione del trattamento fiscale ai fini delle eventuali ritenute di legge.

2.L’erogazione dei contributi finanziari a sostegno di manifestazioni, iniziative,
progetti specifici, dovrà avvenire in due soluzioni, il 75% del contributo 
concesso sarà liquidato di norma entro trenta giorni dalla determina di 
concessione del contributo ed il saldo di norma entro 60 giorni dalla 
presentazione della seguente documentazione: 

relazione finale della manifestazione o relazione finale del progetto-
iniziativa;
consuntivo finanziario nel quale risultino analiticamente le spese che il 
richiedente ha sostenuto per la realizzazione della manifestazione, de l
progetto o dell’iniziativa e le entrate incassate comprensive delle 
agevolazioni, i finanziamenti ed i contributi eventualmente ricevuti.
specificazione del trattamento fiscale ai fini delle eventuali ritenute di legge;

3.L’erogazione dei contributi in conto capitale a titolo di concorso alle spese 
di conservazione e/o ampliamento di impianti e strutture dovrà avvenire
in due soluzioni, il 75% del contributo concesso sarà liquidato di norma entro trenta 
giorni dalla determina di concessione del contributo ed il saldo di norma entro 
60 giorni dalla presentazione della seguente documentazione: 

certificato di regolare esecuzione e/o collaudo dell’intervento di 
conservazione e/o ampliamento dell’im pianto o della struttura con analisi
dettagliata dei costi sostenuti;
un dettagliato rendiconto finanziario ci rca le spese s ostenute per la
realizzazione dell’intervento. 
relazione finale da cui risulti la funzionalità dell’intervento rispetto 
agli obiettivi previsti .
specificazione del trattamento fiscale ai fini delle eventuali ritenute di legge;

4.L’erogazione  di contributi a persone fisiche per il sostegno economico delle
stesse dovrà avvenirein unica soluzione da parte del Responsabile dei Servizi 
Sociali e sarà liquidato di norma entro trenta giorni dalla determina di 
concessione del contributo .

CAPO III

CONDIZIONI GENERALI DI CONCESSIONE

Art. 10 - Concessione di contributi a sostegno della attività ordinaria di enti
e associazioni

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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5.Se le spese complessive indicate nel bilancio consuntivo finanziario risultassero 
inferiori rispetto all’ammontare del contributo concesso ciò comporterà la 
rideterminazione del contributo stesso con la conseguente riduzione del saldo 
e/o con il parziale o totale recupero dell’acconto già erogato.

6.Nella concessione di tali contributi viene accordata particolare
considerazione agli enti pubblici e privati ed alle associazioni il cui statuto
prevede, in caso di cessazione dell’attività,  la devoluzione  al Comune dei 
beni artistici, storici, c ulturali per la cui conservazione e valorizzazione il
contributo è richiesto, con impegno, da parte del Comune, di assicurarne  
la conservazione e valorizzazione.

7. Il Comune non assume responsabilità relative alla gestione degli enti 
e associazioni che ricevono dal Comune contributi per attività ordinaria, anche 
nell’ipotesi che degli organi amministrativi del soggetto beneficiario
facciano pa rte rappresentanti nominati dal Comune stesso. Nessuna
obbligazione con te rzi potrà essere fatta valere nei confronti de l Comune il
quale, verificandosi situazioni che necessitino di chiarimenti, potrà sospendere
l’erogazione delle quote di contributi non corrisposte e, a seguito dell’esito
degli accertamenti, delibare l’eventuale revoca del contributo.

8.Nei preventivi di spesa e nei rendiconti di manifestazioni, i niziative e progetti
ed alle spese di conservazione e/o ampliamento di impianti e strutture
ai quali con corre il C omune non possono essere c omprese le prestazioni 
assicurate alle iniziative suddette dall’apporto dei componenti dell’ent e o 
associazione organizzatore e da tutti coloro che, volontariamente, c on esse 
collaborano, nonché oneri riferiti all’uso di materiale, attrezzature ed impianti
dei quali il soggetto organizzatore già dispone o che saranno messi
gratuitamente a disposizione dal Comune o da altri enti pubblici o privati.

9. Il Comune non assume, sotto nessun aspetto, responsabilità alcuna in
merito all’organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni, iniziative e
progetti ai quali ha accordato contributi finanziari.

10.La concessione del contributo è vincolata all’impegno del soggetto beneficiario
di utilizz are il contributo esclusivamente per le finalità per le quali è stato
accordato.

1. Il Comune di Campomarino, al fine di consentire la partecipazione ed il 
coinvolgimento delle associazioni, comitati, fondazioni ed altre istituzioni di 
carattere privato, al servizio della collettività, istituisce l’Albo Comunale delle 
Associazioni organizzate nel territorio comunale. L’iscrizione all’Albo è requisito 
necessario per la ricevibilità delle istanze intese ad ottenere i contributi a 
sostegno dell’attività ordinaria, da parte di associazioni, c omitati, fondazioni ed 
altre istituzioni di carattere privato.

2.  Per l'iscrizione all’Albo, le associazioni, comitati, fondazioni ed altre istituzioni di 
carattere privato devono:
a) avere sede legale in Campomarino;
b) avere uno statuto improntato ai principi di democrazia, c he preveda la 

possibilità di iscrizione dei cittadini e dal quale risulta che l’associazione non 
opera per fini di lucro;

c) perseguire finalità nei settori elencati all’art. 3.
3. Non possono essere iscritti all’Albo delle Associazioni i partiti politici e le 

organizzazioni sindacali.

Art.11 – Albo delle Associazioni
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4.  La domanda di iscrizione all'Albo deve essere presentata  al Protocollo del 
Comune utilizzando il modello predisposto dalla Segreteria comunale e reperibile 
presso i Servizi interessati e sul sito web istituzionale, debitamente firmato dai 
legali rappresentanti degli enti interessati. Le domande devono essere corredate 
da:
a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto;
b) organigramma nominativo degli organi direttivi in carica;
c) programma delle attività previste.

5.  L’iscrizione all’Albo avviene con apposito provvedimento del Responsabile del 
Servizio interessato, previa verifica del possesso dei requisiti in capo all’ente 
richiedente. N el caso in cui l’istruttoria conduca al rigetto della richiesta di 
iscrizione,  il funzionario  Responsabile dovrà darne motivata informazione al 
legale rappresentante dell’associazione, al quale saranno assegnati 10 giorni dal 
ricevimento della nota per presentare osservazioni.  Trascorso tale termine, 
anche sulla base di eventuali osservazioni pe rvenute, il funzionario deciderà 
sull’iscrizione o meno all’Albo dell’Associazione.

6. Le associazioni, i comitati, le fondazioni e le altre istituzioni di carattere privato si 
impegnano, durante il periodo di iscrizione all’Albo, a comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni circa la loro esistenza, operatività, struttura 
organizzativa e gestionale.

7.  La cancellazione dall’Albo è disposta, anche d’ufficio, per il venir meno dei 
requisiti di iscrizione richiesti o per l’inosservanza, da parte dell’ente, di quanto 
previsto nel presente regolamento.

1.  Gli enti pubblici e privati, le associazioni, comitati, fondazioni ed altre istituzioni di 
carattere privato che ricevono contributi annuali per l’espletamento delle loro 
attività sono tenuti a far risultare, dagli atti attraverso i quali realizzano o 
manifestano esteriormente tale attività, che esse vengono realizzate con il 
sostegno del Comune di Campomarino.

2.  Gli enti pubblici e privati, le aziende e società sportive, le associazioni, comitati, 
fondazioni ed altre istituzioni di carattere privato che ricevono contributi da parte 
del Comune per realizzare manifestazioni, i niziative e progetti ovvero a titolo di 
concorso alle spese di conservazione e/o ampliamento di impianti e strutture 
sono tenuti a far risultare, dagli atti e mezzi con i quali effettuano pubblico
annuncio e promozione delle iniziative suddette, che le stesse vengono 
realizzate con il sostegno del Comune di Campomarino.

1. La presentazione della documentazione di cui all’articolo 8 e la relativa verifica da 
parte del responsabile del procedimento costituiscono presupposto inderogabile per 
l’erogazione del contributo.
2. Il beneficiario decade dal diritto di ottenere il contributo concesso al verificarsi di una 
delle seguenti casistiche:
a) l’iniziativa ammessa a contributo non è stata realizzata;
b) l’iniziativa è stata svolta con un programma sostanzialmente diverso da quello 
presentato. Nel caso di accertata realizzazione dell’iniziativa in forma ridotta, è erogato 
un contributo ridotto rispetto a quello stabilito inizialmente, ai sensi dell’art. 8 del 
presente regolamento. E’ fatta salva l'ipotesi che le variazioni apportate derivino da 
motivate ragioni comunicate al Servizio di riferimento competente e da quest'ultimo 
accolte;

Art. 12 – Materiale informativo

Art. 13 – Decadenza



c) non è stata presentata la rendicontazione entro 120 giorni dal termine dell’iniziativa 
ovvero la documentazione di cui all’art. 8 non è stata presentata entro il 30 giugno
dell’anno successivo, salvo proroghe motivate ed eccezionali;
d) è stato violato l’obbligo di specificazione del trattamento fiscale ai fini delle eventuali 
ritenute di legge, con conseguente impossibilità per il Comune di adempiere agli 
obblighi fiscali previsti dalla normativa vigente o sono state contestate o accertate 
falsità nella documentazione presentata, salve le responsabilità penali.
3. Nel caso di erogazione di un acconto del contributo, se si verifica una delle 
condizioni previste al comma precedente, si farà luogo al recupero, nelle forme previste 
dalla legge, della somma erogata.
4. La decadenza dal contributo è disposta previa comunicazione all’interessato 
dell’avvio del procedimento ai sensi della l. 241/1990 e s.m.i.
5. Nel caso di mancata realizzazione dell’iniziativa, il contributo non sarà erogato.
6. La mancata o una realizzazione sostanzialmente difforme dell’iniziativa ammessa a 
contributo, sono motivi ostativi all’accoglimento di successive domande di contributo 
presentate dallo stesso soggetto nello stesso anno.
7. L’Amministrazione, per ragioni improrogabili di bilancio, può revocare la concessione 
di un contributo. In tal caso, l’Amministrazione dà tempestiva comunicazione scritta ai 
beneficiari. Non è previsto indennizzo o risarcimento.
8. L’Amministrazione, per ragioni improrogabili di interesse pubblico, può revocare la 
concessione di utilizzo di beni , strutture o personale comunale. In tal caso, 
l’Amministrazione dà tempestiva comunicazione scritta ai beneficiari. Non è previsto 
indennizzo o risarcimento.
9. Per la medesima fattispecie, se è stato concesso un contributo sotto forma di utilizzo 
di beni, strutture o personale comunale, l’Amministrazione può, per ragioni 
improrogabili di interesse pubblico, revocare tale concessione dandone tempestiva 
comunicazione ai beneficiari, senza riconoscere a costoro alcun diritto ad alcuna forma 
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comunicazione ai beneficiari, senza riconoscere a costoro alcun diritto ad alcuna forma 
di indennizzo o risarcimento.

1. Il Comune non assume alcun tipo di responsabilità civile, penale e amministrativa in 
merito all’organizzazione e allo svolgimento di attività/iniziative per le quali ha concesso 
contributi.
2. Con la richiesta di contributo, agevolazione economica o patrocinio, il richiedente 
deve dichiarare la piena conoscenza del presente regolamento.
3. Nessuna obbligazione può essere fatta valere nei confronti del Comune da parte di 
soggetti incaricati a qualunque titolo di eseguire prestazioni, di qualsivoglia genere, dal 
soggetto beneficiario.
4. Il richiedente si impegna:
- ad impiegare, nell’espletamento dell’attività per la quale è richiesto il beneficio, 
personale qualificato e idoneo anche rispetto alla tipologia dell’attività e dell’utenza;
- ad utilizzare, quale sede dell’attività per la quale è richiesto il beneficio e quando la 
stessa non coincide con un immobile di proprietà o in uso dell’Amministrazione 
Comunale, una struttura o uno spazio appropriato rispetto alla tipologia dell’attività e 
dell’utenza e rispondente ad ogni requisito imposto dalla vigente normativa, con 
particolare riguardo alla regolamentazione in materia di sicurezza e pubblica 
incolumità, acquisendo tutte le autorizzazioni richieste dalle normative nazionali, 
regionali e comunali.

Art. 14 – Responsabilità del richiedente
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1.  Il patrocinio rappresenta una forma di riconoscimento morale mediante il quale il 
Comune di Campomarino esprime la simbolica adesione e l’interesse del
Comune per un’iniziativa ritenuta meritevole di apprezzamento e coerente con i
principi di c rescita della comunità per le sue finalità culturali, scientifiche, 
educative, sportive, economiche, sociali e celebrative.

2.  Tutte le iniziative devono apportare un significativo contributo scientifico, 
culturale o informativo a vantaggio della crescita e della valorizzazione della 
comunità, dell’immagine e delle competenze del Comune di Campomarino. Il 
patrocinio può essere concesso anche ad iniziative che non si svolgano ne l 
territorio comunale purché siano di interesse per il Comune di Campomarino e 
concorrano a valorizzare la realtà economica, sociale e culturale del Comune e
del suo territorio.

3.  Il patrocinio è un riconoscimento che comporta l’obbligo di apporre il logo del
Comune di Campomarino su tutte le comunicazioni relative all’iniziativa 
patrocinata. È denominato “del Comune di Campomarino” e viene concesso
dal Sindaco.

1.  Il patrocinio può essere concesso alle iniziative organizzate dai seguenti 
soggetti:
a) enti locali singoli e associati e altri enti pubblici;
b)  enti, associazioni, fondazioni e altre organizzazioni private a carattere 

culturale, scientifico, educativo, sportivo, economico e sociale, di interesse 
locale, che operano senza fine di lucro;

c)  università e istituzioni culturali, scientifiche, educative, sportive, economiche 
e sociali;

d)  altri soggetti di particolare rilevanza sociale che svolgano attività attinenti alle 
competenze del Comune di Campomarino, per iniziative che comunque
non abbiamo finalità di lucro.

2. Concedendo il patrocinio, il Comune di Campomarino non si impegna 
finanziariamente e non mette a disposizione per l’iniziativa servizi di supporto, 
salvo specifici accordi approvati dal Servizio competente.

1.  Il patrocinio del Comune di Campomarino non può essere concesso alle
seguenti tipologie di iniziative:

CAPO IV

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEL PATROCINIO

Art. 15 - Definizione

Art. 16 - Soggetti e iniziative ammissibili

Art. 17 - Soggetti e iniziative non ammissibili
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a) promosse da soggett i comme rci ali o da singo li privati che non rient rino nei 
casi di pa rtico lare rilevanza, o comunq ue pe r iniziative che abb iano fina lità di 
lucro;

b) dalle qua li derivino comunque vantagg i economici per il promoto re al di fuori 
di fina lità bene fiche ;

c) che costituiscano pubblicizza zione  o promo zione fina lizzata alla vend ita, 
anche non diretta , di ope re, prodott i o servizi di qualsiasi natu ra;

d) che siano prom osse da partiti o mo vimenti po litici, da organ izzazioni, 
comunque denom inate , che rapp resent ino catego rie o forze soci ali, non ché 
da ordini o collegi professiona li a fine di propaganda o proselitismo o per il 
finan ziament o della propria struttu ra organ izzat iva.

1.  Al fine di ottene re la con cessione del pat rocinio de l Comune di Campomarino ,
il richiedente de ve presenta re apposi ta domanda almen o 10 giorni prima della 
data di svolgimento dell’i niziat iva. La domanda , redatta su apposi to modulo 
sca ricabile da l si to istituzionale o da rich iede re all’ufficio competente, va 
ind irizzata al S indaco del Comune di Campomarino e de ve esse re sottosc ritta dal
legale rapp resentante de l soggetto rich iedente che si assume la piena
respon sabili tà delle affe rma zioni e delle not izie contenute nella documenta zione
prodotta .

1.  Il pat rocinio de l Comune di Campomarino è concesso , previa relat iva istrutto ria da 
parte del servizio comunale competente , da l Sinda co.

2. Il pat rocinio concesso è riferito alla singola iniziat iva, non si estende ad altre 
iniziat ive ana loghe o aff ini e non può esse re acco rdato in via permanente. Per 
l’iniziat iva che si ripete periodic amente nell’a rco di un anno dovranno esse re 
speci ficat i il periodo e la durata ; per iniziative che si ripetono annua lmente , la 
rich iesta deve esse re riformu lata ogni anno .

3. Ne l caso in cui il richiedente appo rti mod ifiche o variazioni al programma 
dell’in iziativa, de ve da rne tempe stiva comunica zione a l Comune di Campomarino
che si rise rva di riesam inare la domanda .

4.  Il pat rocinio può esse re revocato qua lora l’oggetto de l pat rocinio stesso , previe 
ve rifiche successi ve, risu ltasse non rispondente ai criteri dettat i da l Comune di 
Campomarino con il presente atto .

1.  I soggetti  bene ficia ri sono tenut i a far risu ltare, dag li att i e mezz i con i quali 
effettuano promo zione delle iniziative pat rocinate, che le stesse vengono 
rea lizzate con il pat rocinio de l Comune di Campomarino att raverso l’apposi zione

Art. 18 - Presen tazione della domanda

Art. 19 - Procedura

Art. 20 - Effett i della concessione
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dello stemma is tituziona le, ne l rispetto della forma e delle caratte ristiche gra fic he
dello stesso .

2.  La concession e del pat roci nio ha caratte re non one roso e pertanto non compo rta 
l’assun zione di spese a carico de l Comun e de l Campomarino , né la concession e
di cont ribut i economici.

1. Il Comune di Campomarino , nell’ ambito delle prop rie fun zion i istituzionali, può 
concede re, a titolo gratu ito , l’utilizzo di ben i mobili pe r iniziative, att ività o 
man ifestazioni, an che non pat rocinate da l Comune di Campomarino , pu rché non 
abb iano fina lità di lucro e non siano in cont rasto con gli ob iett ivi 
dell’Amm inis trazione C omuna le, negli ambiti d i inte rvento di cui all’a rt. 3 del 
presente rego lamento .

1.  I ben i mobili di proprietà comuna le, il cui utilizzo può esse re concesso a norma 
de l presente rego lamento , vengono ind ividuat i con dete rminazione del 
Respon sabile di Se rvizio Patrimonio .

2.  Nella dete rminazione il Respon sabile ind ividua , altresì, per ciascun bene , 
l’impo rto eventuale de l deposi to cau zionale da versarsi assi eme all’istan za per la 
concession e dell’utilizzo de l bene e le moda lità di versamento de l deposi to 
stesso .

1.  Le rich ieste di utilizzo de i ben i mobili di prop rietà comuna le sarann o
soddis fatte in base alla data di presenta zion e della rich iesta .

2.  La durata massima de l prestito è stabilita, di norma , in giorni sette (7 ), fatta
ecce zione pe r le man ifestazioni d i durata più lunga , per le qua li dovrà esse re
speci ficata, nella ric hiesta , la d iversa durata de l prestito.

3.  Il bene dato in prestito dovrà esse re ritirato e ricon segnat o con mezz i prop ri, 
salvo diverse disposi zioni da parte de l Respon sabile del Se rvizio Patrimonio .

4.  Il bene dato in prestito do vrà esse re restituito , in cond izioni d i integr ità e pu lizia, 
ent ro i 3 giorni succ essi vi alla data di scaden za del prestito ; in caso cont rario si
provvede rà ad addeb itare al soggetto ric hiedente le spese sostenute per il 
ripristino del bene avuto in prestito .

CAPO V

CONCESSIONE DELL ’USO DI BENI MOB ILI

Art. 21 - Finali tà

Art. 22 - Elenchi dei beni mobil i e deposi to cauz ionale

Art. 23 - Presen tazione della richies ta e cond izioni dell’u tilizzo



16

CAPO VI

CONCESSIONE DELL ’USO DI BENI IMMOB ILI

Art. 24 - Finali tà

Art. 25 – Forma giuridica e procedura di assegn azione

1. Il Comune di Campomarino può concede re in uso, a titolo gratu ito o a canon e
age volato , in modo pe rmanente o saltua rio, i prop ri immobili o parte di essi, 
comp resi ne l pat rimon io indispon ibile o ne l demanio comuna le, ad associa zioni o 
ent i pubblici e privat i, per scop i socia li connessi alle finalità associat ive, a i sensi 
dell’a rt. 32 , comma 8 della Legge 724/1994 , ne i setto ri di inte rvento di cui all’a rt. 3
de l presente rego lamento .

2.  Sono  escl use  dall’ amb ito  di  applica zione  del  presente  rego lamento   le 
concession i rigua rdant i gli im piant i sportivi comunali, l’eventuale assegna zione di 
immobili con fiscat i alla ma fia, pe r i qua li si procede in base alla Legge in vigore ,
parchi e giardini, strade , vie, piazze pubbliche e di pubblico transito .

1.  La concessione in uso tempo raneo di ben i pat rimon iali indispon ibili e deman iali è 
effettuata nella forma della concessione amm inistrativa. Il contenuto dell’atto di 
concession e deve essen zialmente prevede re:
a) l’oggetto , le fina lità e il corrispett ivo della concessione ;
b) la du rata della concessione ;
c) la clau sola espressa di revocabilità , per rag ioni di pubblico inte resse , della 

concession e stessa ad ope ra dell’Amm inis trazione ;
d) altre clau sole ritenute impo rtant i ed essen ziali.

2.  Gli immobili concessi per le fina lità di cui all’a rt. 21 vengono assegnat i in seguito 
ad istrutto ria de l Se rvizio Pat rimon io, che deve tene r conto de i crite ri di segu ito 
eviden ziat i:
a)  deve tratta rsi di ent i, associa zion i, forme organ izzat ive che pe rseguono scop i 

nell’ ambito delle att ività di cui all’a rt. 3 de l presente rego lamento ;
b)  ta li ent i, associa zion i e forme organ izzat ive, o ltre a non persegu ire fina lità di 

lucro,  non  do vranno   s volgere  in  alcun  modo  att ività  con  moda lità 
comme rciali.

3.  L’assegna zione verrà effettuata in base all’o rdine di presenta zione delle istan ze, e
ovviamente delle dispon ibilità , privileg iando , laddo ve possib ile, l’uso plurim o
deg li spazi da parte de i soggett i inte ressat i e comunque sulla base de i seguent i 
fatto ri, elencati in o rdine di impo rtan za:
a) struttu ra e dimensione organ izzat iva de l soggetto rich iedente, an che in 

rappo rto alle dimension i dell’immobile oggetto della concessione ;
b)  riconoscimento della funzione svolta ne l tempo e nel paese , come rilevante 

pe r fini pubb lici o per l’inte resse collett ivo.
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Art. 26 – Determ inazione del canone e sua riduz ione

Art. 27 - Obblighi del concessiona rio

1. Il canone pe r l’uso deg li immobili comuna li è dete rminato, co n apposi ta perizia 
estimat iva effettuata da l Se rvizio Pat rimon io, sulla base de i valori corrent i di 
me rcato , pe r ben i di caratte ris tiche ana loghe , non ché dei seguent i element i 
essen ziali di valuta zione :
a) valore immobilia re del bene da concede re in u so;
b)  paramet ri di redd itività de l bene commisu rati alla destinazione d’uso previs ta 

ne l rappo rto con cesso rio: comme rcia le, produtt iva, agrico la, a servizi o altro;
c) eventuale impegno , da pa rte dell’utilizzato re, all’e secuzione di lavori di 

straordinaria manuten zione, s truttu re fisse , costruzion i o ogn i altra ope ra 
de stinata ad acc resce re stabilmente il valore dell’immob ile.

2. Il canone può esse re ridott o o azze rato, pe r le fina lità di cui all’a rt. 21 , con 
de libe razione di G iunta C omunale idoneamente mot ivata . Dell’impo rto o riginario
de l canone e della sua riduzione o abbatt imento si dà atto nel p rovved imento di
concessione al fine di dete rm inare il bene ficio indiretto assegnato al
concessiona rio.

3. Al canone si applica la rivaluta zione ISTAT indice FOI.

1.  Le concession i amm inis trative in uso deg li immobili dovranno prevede re a carico 
de l concessiona rio:
a) l’obb ligo de l pag amento de l canone o del corrispett ivo pe r l’utilizzo , ove 

previsto ;
b) l’obb ligo di non muta re la de stina zione d’uso convenuta ;
c) l’obb ligo di costante utilizzo dell’immobile concesso o dato in uso;
d)  l’one re delle spese inerent i alla manuten zione ordina ria ed eventua lmente 

straordinaria;
e) il pag amento delle uten ze;
f) il pag amento delle spese di gestione ;
g) il pag amento di eventua li tasse e/o tariffe ;
h) il deposi to di una cauzione ;
i) il reintegro della cauzione , ove rich iesto ;
j) il divieto di sub con cessione ;
k)  il pag amento di tutt e le spese inerent i la con cessione/ locazione , nessuna 

escl usa;
l)   la restituzione dei locali nella loro integr ità , salvo il normale depe rimento 

d’uso;
m) altre clau sole ritenute impo rtant i.

2. Il concessiona rio ha altresì l’obb ligo di dare tempe stiva comunica zione al
Se rvizio Pat rimonio di eventua li dis funzion i ag li imp iant i.
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Art. 28 - Decadenza e revoca della
concessione

Art. 29 - Interven ti migliora tiv i au tor izza ti o non
autor izza ti

Art. 30 - Garanz ie cauz ional i

1. Il man cato rispetto anche di uno solo deg li obb ligh i di cui all’a rt. 27 del
presente Rego lamento compo rta la de caden za della concessione, p revia
conte stazione dell’inademp ienza al concessiona rio, il quale ent ro il te rmine
massimo di 15 giorni pot rà presenta re al Se rvizio Pat rimonio eventua li
cont rodedu zion i.

2. Il man cato pag amento de l canone per un periodo supe riore  a i 3 mesi dalla 
scaden za stabili ta compo rta la de caden za della con cessione .

3. È fatta salva la revoca della concession e in p resenza di mot ivi di pubblico inte resse .

1. Eventua li m igliorie appo rtate da l concessiona rio non danno diritto a rimbo rsi o 
indenn izzi alla scaden za della con cessione. E ventua li ope re costruite sul bene e/o 
relative pe rtinen ze sono acquisi te al pat rimonio de l Comune , fatto salvo il diritto 
dell’Amm inis trazione di pretende re la rimessa in p ristino dell’immob ile.

2. In que st’ultimo c aso la rimo zione deve esse re effettuata a cura e spese del 
con cessiona rio, ne l te rmine assegnato gli. In caso cont rario, l’Amm inis trazione 
provvede rà d ’ufficio alla rimo zione , con addeb ito delle relative spese al 
con cessiona rio.

3. La natu ra migliorativa dell’inte rvento è rimessa per tale qua lifica zione 
alla valuta zione insinda cabile del Respon sabile del Se rvizio Pat rimon io.

1. La cau zione di cui al precedente art. 27, comma 1, lett . h), viene dete rminata
da l

Se rvizio Pat rimonio in misu ra ritenuta congrua dallo stesso .
2. La cauzione de ve esse re prestata conte stualmente alla sottosc rizione della 

con cession e e verrà svincolata alla scaden za della stessa .
3. Qua lora l’Amm inis trazion e si avva lga in tutto o in parte della cauzione , la

stessa de ve esse re ripristinata ent ro 20 giorni da l ricevimento della ric hiesta da
parte dell’Amm inis trazione stessa .

4. La cau zione può esse re presentata ind iffe rentemente nelle seguent i forme :
a) med iante deposi to in contant i;
b) med iante garanzia fide iusso ria, rilasciat a da un istituto bancario  oppure da 

una compagnia di assicurazione;
5. La Giunta comuna le, ne l dete rminare la riduzione o l’abbatt imento de l canone per

le fina lità di cui all’a rt. 24, ai sensi dell’a rt. 26, comma 2, può esone rare,  
per mot ivazion i corre late , il concessiona rio dal presta re la cau zione .
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Art. 31 - Dura ta della concessione e divie to di rinnovo automa tico

Art. 32 - Disciplina transi toria

CAPO VII DISPOSIZIONI FINALI

Art. 33 - Entrata in vigore e pubblicità 

1. La du rata della concessione  è stabili ta di norma in anni 4. Pe riodi di 
durata supe riore o inferiore pot ranno esse re dete rminati con apposi ta
de liberazione d i Giunta , adeguatamente mot ivata .

2. Allo scade re della du rata prevista la con cessione non si rinno va automatic amente .

1. Il presente capo del rego lamento no n trova applica zione pe r le concession i 
attua lmen te in atto e sin o alla natu rale scaden za delle medesime .

2. Le concession i per le quali non è previsto un term ine do vranno esse re
stipu late sulla base dei crite ri di cui al presente capo .

1. Il presente regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione 
all’albo pretorio.

2. Con l’ent rata in vigo re de l presente rego lamento, ne i termini previs ti dalla legge , si 
intende ab rogato il rego lamento comunale “pe r la concessione di finan ziament i e 
bene fici economici a ent i pubblici e soggett i privati”, app rovato con delibera di C.C. 
n. 4/1992 e tutte le altre norme contenute in Regolamenti comunali eventualmente 
in contrasto con il presente regolamento.

3. Copia del regolamento sarà a disposizione della cittadinanza mediante 
pubblicazione sul sito internet istituzionale del Comunale.


